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CITTA' S. ~~CILO PIR IL TURISMO 

Su una collina isolnta dalle al­
tre. con distese di oliveti. di cam­
pi dl gran o. di case che sorgono 
come funghi: così sorge Città S. 
Angelo. un paese meraviglioso e 
secondo me il più bello della ter­
ra. Da lontano. con le case pog· 
giate dolcemente sulla cima, cl!l 
l'idea di una nave con ln sua for­
ma agii.e e allungata. Il suo pro· 
filo spicca nitido s11 un ci~lo_ cl~e 
cambia i suoi toni dal grigio m 
inverno. al bianco di certi me­
riggi estivi. al roseo di certi tr~­
monti primaverili o autunno li: 
mentre solitario. agile, netto si 
stacca da tutta la massa di cas!I 
e di tetti il campanile cl'.e si pro­
tende quasi per toccare il cielo. 

Sembra che il paese riposi sem· 
pre, disteso sotto il sole o amman• 
tata di neve o avvolto da un velo 
cli pioggia; invece, tra quelle case, 
quanta vita c'è! Con il suo_ corso 
tortuoso i vicoli stretti e pieni di 
·scalette,' Città S, Angelo dà l'im• 
pressione, a chi la visita, di esse­
re aggrappata al terreno con tu~­
t(I le sue case, con una o:r_za di­
sperata che stia H H per venir 
meno. Cos¾, tra quelle mura vec­
chie e scrostate, il mio paese vive 
la sua vita: una vita senza scos­
se senza avvenimenti importanti, 
co'n le solite faccende da sbrigare. 
i soliti visi che si incontrano per 
strada. Solamente d'estate c'è un 
po' più, di animazione, 

Favorita non solo dall~ . sua 
posizione, ma anche dalla _vzcinan· 
za di Pescara e da un _clima che 
è tra i più invidia bili, Città S • A~­
gelo potrebbe sfruttare al ma?~­
ma tutte le sue risorse naturali. 

Il panorama abbraccia un oriz· 
zonte molto vasto che va dal mare 
ai monti; l'aria è salubre. fresca. 
né umida né secca e la gente da 

noi è mollo. molto ospitale; chiun­
que sia venuto qui non. ha dimen_­
ticato l'accoglienza riservatagli. 
Logico qtdncli che i turisti, cono­
scl'ndolo ormai bene. preferiscano 
il nostro paese a tanti altri. p~r 
trascorrervi qualche pomeriggio 
o addirittum tutte le vacanze. 

Il grosso. grossissimo difetto cli 
Città s. Angelo è che non è at· 
trezzata né tantomeno preparata 
ad accogliere ed ospitare tanta 
gente. Abbiamo ~tteso e. sperato 
sempre che gli aiuti e gli appog· 
gi ci venissero dall'esterno, ma 
sappiamo tutti che • tardano • acl 
arrivare. Perché attendere onco• 
ra? Per fare scoraggiare quei tu­
risti pifi testardi che 1!'°nostante 
tutto continuano a venire r 

Abbiamo un albergo rinomato 
per la sua cucina che è c~strett? 
nei giorni di p1mta a fare i t1~rni. 
e che ha un esiguo numero di ca­
mere a disposizione. E' naturale 
che la gente, se viene qu.assù per 
pranzare o per trascorrere una_ 
settimana di vacanze, sentendosi 

rispondere , tutto esaurito ", no~ 
torni più. Dovrebbero sorgere dei 
ristoranti e delle tavole calde, ma 
non dovremmo più aspetta.re che 
qtieste possibilità vengano sfrutt~­
te da gente che viene da fuori. 
Se sorgesse anche una sola ro· 

sticcel"ia, ,zzwnta gente ne flJJpro- ciPnte in estate quanrlo in certi 
fittereubc! po111erigyi si respira non aria pura, 

Purtroppo manca lo spirito di 1iu1 polvere per la gente che ci 
organizzazione e di iniz-iotivn in sta. E per coloro che volessero 
questo paese dove gli anziani tra- una bil!ita. 11n gelato, un bicchiere 
scorrono in pace i loro giorni. lr c/'acqna, ci sono dei tavolini con 
cosiclclette perso.ne mature si con- poche sedie, un casotto con un 
tentano cli quello che hanno e i j11ke-bo.-z: e un servizio che ... lascia 
giovani non hanno la possibi/itcì cli a clesiclerare. Mancano zone di ve1·-
influire sulle decisioni importanti ' dP e cam7Ji cla gioco. ritrovi e lo-
per l'avvenire del paese. Forse cali vubblirt. e· è 1111 solo campo 
vorl"el!baro una mattina. sveglian- da tennis che in q11esti giorni la 
dosi. trovare Città s. Angelo pie- Amministrazione comunale sta al· 
na di alberghetti. cli pensioni e larganclo e completando di spo-
di ristoranti! Ma sarebbe troppo gliatoi. 
bello... Il Comime non potrebbe. anche 

Abbiamo nn giardino abba- FRANCA TROTTA 
stanza ben tenuto, ma è insuffi• ( Continua a pag. 3) 
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Dopo molta attesa, gli ama­
tori angolani di musica classica 
hanno potuto intervenire di 
nuovo ad u.n concerto nel no­
stro paese. Infatti il giorno 28 
del mese scorso, nella palestra 
delle Scuole Elementari, messa 
gentilmente a disposizione dalle 
Autorità competenti, ha avuto 
luogo un pomeriggio musicale 
organizzato dal nostro circolo. 

La manifestazione ha richia­
mato un discreto pubblico, che 
ha mostrato di apprezzare il 
programma di musica classica 
e cli romanze abruzzesi, e che, 
con passione, con competenza 
e con calore, ha vivamente ap-

plauclito l'esibizione degli artisti. 
II soprano Gabriella Salvioni 

e il violinista Carlo Barbara 
hanno climostrato elevate doti 
artistiche ed interpretative con 
esecuzioni sapienti, misurate e 
delicate. Una menzione partico­
lare merita il nostro concitta­
dino Antonio Piovano che si è 
esibito al piano, presentando 
anche una sua composizione, 
piena di liricità, che ha riscosso 
un notevolissimo successo. Una 
ottima impressione ha destato il 
Coro dell'Istituto Magistrale «G. 
Marconi» di Pèscara, diretto dal 
!l'.[o Antonio Piovano, per la di­
sinvoltura e la bravura con cui 
ha interpretato tre canti popo­
lari abruzzesi. 

La maestria e la raffinatezza 
degli artisti, l' entusiasmo del 
qualificato auditorio e la nume­
rosa partecipazione giovanile ci 
spingono acl augurare che quP­
sto concerto non resti isolato, 
ma segni l'inizio di una serie ~ 
manifestazioni musicali, teatrali 
ed artistiche in genere, che ri­
porti Città S. Angelo all'altezza 
delle sue luminose tradizioni• • 
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IL PROGRE SO, 
• nemico dei giovan • ? 

Il progresso oggi ha superato o­
gni aspettativa. La società del be­
nessere, si dice, avanza a grandi 
passi in tutte le direzioni. Arrivati 
quasi «all'anticamera dell"aplcc del 
progre so• sian10 portati a fermar­
ci un po' in 1nezzo a tanto turbi­
nare. per fare il bilancio di quanto 
è avvenuto nello spazio di pochi 
decenni. 

11ossiamQ due •iuasi del LUtto. al­
meno negli strati medi. 

Tutto ciò ha generato un turba-, 
1nento nella società. e a risentin1c 
di più siamo stati ))roprio noi b'Ì0-
vani che non abbia1no preso parte 

al progresso. ma che lo abbialllo 
trovato già bello e fatto. Ci ritro­
viamo pure sulle spalle tutto il tur­
bamento della società, il suo senso 

~empre porla nella ,;i;cietà uno sta­
to di rilassamento moritlc e di Im­
poverimento spirituale. e lo notia-

1110 neJlc nazioni più econon1ica­

mcntc svilulll>ate. 

Questo progresso è un bene o di smarrimento; a questo ci ribel-

Con ciò non voglia1no dire che 
il troppo benessere annulli la ,•o­
lontà e o,:-ni desiderio. Forse i b'lO­
vani non trovano nella società 
I" aiuto per inserirsi vitalmente 
nella mcclesima. 

un male? I risultati sono più posi­
tivi o negativi? Dobbiamo ringra­
ziare i nostri genitori che hanno 
lottato per dare tanto benessere o 
è bene che noi rinneghiamo tutto? 

Questioni. queste. senza dubbio 
scottanti; ma. che noi gioYani dob­
bia1no porci perché ci sentiamo in 
un mondo quanto n1ai senza or­
dine e ideali. Uno stato che si 
riflette nei nostri spiriti e nelle 
nostre 1nenti. ci sentia1no trabboc­
canti di vita. e di energie. ma tanto 
scombussolati. Una cosa che non 
finirà 111ai d.i sconcertarci è la gio­
ventù. straniera e di casa nostra. 
che va gridando ai quattro venti 
la sua protesta, la necessità di 
buttare tutto aU-aria per ricostrui-
e tutto daccapo. Per quelli di noi 

che non si nongono in una posi­
zione così estremista, sentir dire 
che e tutto è sbagliato _ tutto è da 
rifare• è un po' preoccupante. 

Io penso che il e boom> econo­
n1ico avutosi in questi ultimi anni 
sia avvenuto troppo precipitosa-
1nente, si da trovare la società, che 
lo creava, itnpreparata a riceverlo. 
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liamo: e per l'innata inte111peranza. 
giovanile la rivolta spesso acquista 
vaste proporzioni. 

I giovani sentono il biS0b'lt0 di 
fare, fare con spontaneità e origi­
nalità; non vogliono seguire pcclis­
sequa111entc le orine dei gran.di: 
hanno bisogno di sentirsi proporre 
dei grandi ideali, indicare delle 
grandi vie anche se faticose. 

Purtroppo a noi sclllbra che pro­
prio in questo gli anziani 1nanch_i­
no. Secondo loro ci hanno dato 
tutto, ma in fondo non ci hanno 
dato niente. 

li benessere solo matcrlale quasi 

TINA 

♦ 
Chi deve essere messo sotto i1t· 

chiesta, d1111q11e! Se le co e 110n 
vanno troppo bene la colpa è <iella 
società o ciel progresso! Prubabil-

' 1,wnte tnlli e clue sono responsa­
bili clell'a/ttwle situazio11e: il pro­
gresso. per gli enormi problemi 
,norali, econonlici. sociali. ecc. che 
crea qtwliclic11wmente e la società 
J)er la sua naturnle incapacità di 
accogliere e selezionare le nuove 
istanze e i nuovi asJ)etli cieli" vita 
cli oggi. 
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ALLA RICERCA DELLA FELICITA' 
Il bam/Jino ])iange. l'adolescente 

sogna. il giovane lolla. /"aclulto si 
angustia. il vecchio preg". Cosa 
cerca l'llom,o eia 11wne a sera~ For­
se nem,ne110 chi cerca lo sn per­
ché l'occhio vede 1nele vicine 
mentre l"inli1110, infinito, tende i,~ 
consciame11tC' lontano. Chi trova 
ha anco1·a sete cli conquista. Una 
cosa è certa: 1111/i aneliamo alla 
felicità. 

Possiamo fare /I meno <li ta1tti 
ritrovali <lei/// scienza. 111a oggi c·o­
me ieri. 11el/'err1 dell'elel/ronica 
come nel/'er/1 della caverna. l'tw­
mo ha bisogno della gioia di vi­
vere. 
, r. r1iovani hcrn,w Cistinto <lellu 
felicitcì, asserì in un 111ess/lggio 
11_ S. Padre. liceo perch( i giovani 
d1sc11to110, allraversano crisi cli co­
scienza.. esultano. trepidano se,n• 
pre. 

lo stess" ho studiato a ln11go 
la filosofia s11/ ])roblem/1 <Lella vita 
m/1 '.w" ho_ trovato che sofismi, i 
q1wlI so<l<lIsfano la frel/<la rnzio­
?10 /ittì .. 11w. laseia110 i11timarnentc 
111sor/rUsfat11. Poi ho chiesto ari es­
seri v_wenti " i11tellige11ti q11a/c 
fosse I essenza della vit/1: 11110 <lon-
1w IJ<'nemerifa rlrl za11oro mi IH 

dello chi' ? la l1011/à: 1111 1101>1~ 
1111 1"' <i<'llo che è la retlit11<linc: 

1111 s'.1cerrlote 111 gmzia rii Dio. fn­
so<ld1sfalta. ho cercato la via· è 
l'amore. • 

L"uomo t,•11cle au·cww,·e: è ww 
grnncle_ verità. Anche nelle a11sie 
q1wt1clwne rlell'essere mn, 11w e/te 
11el/e vorie C'lrì cerca la socialit<l. 
o'.·1zzo11/I [avutosi. i<lea/i <li yi1lsti­
z,a, amore. benessere familiare. 
r'.spello, e"<' la pro[ol/l/.a IISJ>ira­
zw_n_e ~• V~V!'re con l'altro, in c­
qwhbrw, l1l pace. L"1101110 /lOll cl 
~olllc17_-w. Se i capelloni venissero 
molali """ si tagliere/1bc ro solo 
1 rnpelli. ""' forse anche- l<l tesla. 

La ••ila è r/ialoyo. è uri/Ionia. 
t amure. 

l/wnore è c/0110 cli Dio. (' unelitu 
~er.su /r, crc:r,l11ra e il Creatore 
"' '.111a vitu cli grnzia e <li beali­
lud11.1e. L"an~ore è l'apicr cui len. 
''.e l 1_,.~1110. e la. perfezione cli ciò 
che ,ueve parzrnlmente e conq11i­
st_a a poc_o a poco su q11esta terra 
L uo1110. n,i nwgine cli Dio no, : 
esser,, che 1111 centro ,1·,. ' p110 e . ,, amore. 

_o,'. I ~1111orc_ ("uomo ])1lÒ abl,rac­
cun e I ''.111an11a intera e p11ò riarsi 
od !11/n e ·seri <legni rli q ,iestu 
l/0110: allo stesso moclo che GesÌl 
h/l 0 "'" 10 lii/li fino a donare la 
sua stts,•m vita. 
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Na'r 
fra la r;e11re 
p;:,' pc1r!r1rc 

I 1 ./i pace 
I per parlare 

I di pace e d'amore 
1 i., ufo. 

Dulfa gel!le 
per aFer parlalo 
di pace 
ver aver parlalo 
di pace e cl'a111ore 
crocifisso. 

BRUNO BOSCHI 

Noi e i poveri 
, Uorme all'aclcliaccio per cinque 

giomi , : è li titolo di un fatto da 
cronaca. Sembra inverosimile 1U!l 
1968, ma è u11a verità infamante 
J)Cr u11 popolo che si dice civile e 
c/emocratico. 

1 poveri sono ww nostra grave 
colpa e 11011 è bene e non giova 
a nessImo che il mon<lo continui a 
camminare così. se pur è un cam­
minare que ·lo mettere insieme d. 
ingiustizie e cli dolori. 

In 1111 giorno di festa. forse. 
riconosciamo debitori verso quest 
poveri. Spesso. molto spesso. 
illtaliamo che questo non ci im 
pegni. ma quando uno incomincia 
" rico11oscersi debitore verso q1ial 
cuno. o meglio verso il povero 
11011 ha ])i1Ì scampo. Ogni povero 
che incontriamo ci fa entire. an 
~he se 11011 lo guardiamo. che egl 
e 1111 110 tro creditore e che. v 
lendolo. ])Direbbe chieclerci ragi<I': 
11e c/1 come amministriamo la roba 
comune. la s1w roba. Il povero non 
ha finora chiamato a gi11dizio il 
r(cco. nw a Natale e a Pasqua i 
ricco te11ta 1111 concordato. Non gl 
offre molto: un pranzo. un pacco 
cli generi vari. un vestito smesso. 
il sollievo di poche ore. Il povero 
apparentemente è contento e non 
immaginu cli esserci creditore. si 
gtwrcla attorno stupilo. ringrazia! 
Ma potrebbe chie!lerci: , Pere/I 
11011 lo fate sempre~ Non avete 
forse bisoono cli alleggelire la vo­
st~a :os_c,cnza e cli spmiclere 1111 
po _<l, !JIOla, w1 po· cli pace! , 

_1. cosl ])0trebbe dirci. pere/•~ 
er!''· 11011 ha nie11te. ma vende la 
.(JlOIO, non lo sa. e ri11grazir, ere· 
clenclo cli ricevere mentre è il solo 
che. clcì veramente. ,l/a 11oi ci li· 
1111t1a1110 a e/are un solo giorno al 
massimo <l11e. cli anwre su 

0

3G.i 
giorni. 

'on <' 1111 po' troppo poco.' sarli 
tentata cli clire al Signore: , C 
hai guarlagnoto molto poco a mel: 
tere s11 casa tra qli 110 ,nini. se• 
rt1i.scito. facencloTi Uomo. a stabi 
/•re fra 11oi la parentela di 1111 paio 
<h giorni.'•. 

Ala Lui sa che il cuore cicl/'110-
I110 viene avanti faticosamente. ro­
""'. sta Jacenclo in questi giorni lQ 
pn11wvc•ra; oggi 11,, fiore. c1o1111111 
un altro fiore: oggi 11710 ,-011dillf 

clo111a11i 1rn·a11 ,.,, ro11cli11c. fi110 a/li 
s1w esplosione I11eral'igliosa. co111 

pie la. maestosa. 

l\IARIA 



OR!7ZONTI I\NGOUtNJ 

3 

~L\TURAZIONE: 
I 

scnsai10ne lll(IL'aviuliosn, ma I I O 

Primo giorno cli cuol;i: speran­
ze e pi·on1e:-.~e rien1piuno I'ana. 
Damhma, voi-i-ei elle il tempo, in­
Yecp cli continuare inc,oi·Jbilc. :-ii 

fu·n1a!-. .... e peI· l~. Con1e ~arel>be 
lit-lh,: Prnni entu-.;Ia::::nli. priniu 
dc,u eggl,ir~i in quel curioso ldbl­
rmto chl tutti chiamano s,,pere. 

Sei pret-ba nelle tue c-o,e. TI 
piace bcrlvere, ma leggere ti alTa 

:-.c1na. è stata, pcI· ll..', unu seopcr• 
t::i me1·av1glio,a, I libri ti strC'ga­
no. tlivcntano I tuoi p.ulroni, IP 
o··'-' ti pa=i~anu troppo j11 frt-lta se 

11<-' hai uno in n,anu, non ~enti 
più nii•ntc e ncc;-.,uno, tu non sci 
più lll, ti spcr~onalizzi, entri 'Illasi 
nel llhro. 

>ion 1n1i, r..,nnar1,l il tempo e la 
han,lnna "i Lra!,fnr1na jn adolc 
~c:-entc. 

Il suo mondo ~i fa complesso, 
dini<.:llc, , misteri lclla vita la 
prendono, le turhmano intorno, 
hentin"llnli sconosciuti I ar..halgono, 
Yi è un pri1110 VC!l"O incontro con 
gli altri, anzi pii, che 1111 in~ontro 
>'i tratta di uno scontro, J rapporl! 
ùi\'cntano cr1tiei, ~I rende conto 
per la prima volta pienamente 
del suo io, si ribella .. lo difende. 
ci si aggrappa. a volte è chiusa, 
altre Yolte è espansiva fino alla 
noia, è, la sua, una guerra conti­
nua con gli altri e con se ~tessa, 
le scmhra di essere una piuma 
che il vento spo5ta a suo piaci­
mento, per lei la vita è un vento 
impetuo-o, che solo poche volte 
si placa, ma re~ta sempre vento. 

Povera piccola! 'J'utto ti ~tupi­
sce. vero"! C tutto quel nuovo che 
c'i, intomo a te. In te, come è clif­
ncile da tapirsi. .. ! . . . 

T1micla111ente, da principio. co­
,nincia a ru,·,,i blracla tra quel gro­
\"iglto, 'iuclla confusione, la don­
na ed ccc-o che un giorno, nnn ~a 
con1e1 non rlei..cc ad indovinare 
perché, ci ~1 sente nel vero senso 
ùella parola. Fori,e \111'> sguardo? 
Cna e~pericnzn non troppo posl­
tlv.i? Xon sa, non ncorda. è stato 
un attimo e: la ragazzina si è cam­
ltinta 111 Uonri, . .1. 

Qua::,i Je clispi,JCè, .. ! ma no, non 
C veI o, C 1neravig/Joso ... ! 1\Jcravl 
glJo..;o ... ? Con1c puu e:;scrc n1crn.­

vlgho:;o, '-L' da qucll'aLtirno. come 
rlonna. non ha che del u~lonl. .. ? 
Pai;;~eranno, lo sa, ci 5aranno gJor­
nl tJnto più ti-lsti, lnfinitam<'nte 
più amai·i. ma ora, come ora le 
sembra d1 morh·e! 

:llonotona ? Puerile quasi, ve-

i_-o·! Lo ric:0110:::ice. lo an1Inettl!; n,ln 

" che una nullit,1, glielo hanno 
l,erlì110 Ù"Llo • Il • • ~ ' Cjllllll l' du CQl\1[)cl 

Lire: Lna nulllt~. perù, fiera cli ,e 
s,te,,;i. del suo ~tupiclo orgoglio, 
an, lw ,e glielo ùlspr,•zzano. ,e 
,l!lil'lo vogllcJno unnullu1L'. 

Po,el'I piccoli illusi, lhe ne sdn-
110 l,;ro ùl ',1!l1li1nPnli'! 

• ..\Vl'Vd LJnto tl11HJIC, l,111ta fidu­
l'ia, l.1ntu !:>JJL•r.1n%a <knlro di ~é 
cd era pronta a ùona1c! n1u non 
i-.11110 i·iusciti n < up1re eù h .. 1 nno 
rovinato tutto ... '. 

Sa ancorn che quell'orgoglio la 
furà star male du1·antc lrt :-,ua vi 
ta. ma non pu0 farci 111111a. sa clw 
le fa1·ù provaI·e a11<.·or.1 dLiu!:-ion1, 
non le imporla. 

01·a le impo, La solo cli 1·iuscire 
a non 5og11c1rc:, a non illudersi, 
non cieYe e non può, perché, clo 
po, Lullo sarà piè, hrullo, più vno 
to, più trl::,tc. 

Hesterfa soln, sempre sola. Tan, 
le vultc ancora ~I ~ent11·a ~tuncu. 
c-ome a(k ·so. Arriverà perfino a 
cornplangcrst, lei con tutto Il suo 
orgoglio. Si senlirà più donna, pe 
rò, più ricca... Ma di che cosa? 
Oh Signore. di che cosa ... ? 

Il Prustdcnto A Snvln1, I p~rroco Mons Guido Sp.Jdohni. 0.Jnuvenlura 
Presutti N::ilolo P, Sp1ncll1. Do Tollls, Gl:implur,o, J'ollcn.iloro Ro111onolll 
Guorn,crl Perna, Vcrzclla Ahp1amJI, NotJlt, A 

L"Audax di Città S Angelo. 
che partecipava al campionato 
di calcio provinciale indetto dal 
C s I. ha concluso vittoriosa­
mente il torneo. 

Finalmente si dlra I Dopo tan­
ti anni di amare esperienze i 
nostri giovani sono riusciti a 
conquistare il tllolo di campioni 
provinciali. che ha costituito un 
magnifico riconoscimento per 
l'agonismo. l'entusiasmo e la 
bravura tecnica che essi hanno 
dimostrato di avere dall'inizio 
del torneo stesso. 

Esso e anche un riconosci­
men Lo per li nostro parroco 
Mons Guido Spadollnl. il quale 
non ha mancato di dare. come 
al solito, il suo apporto mora le 
e finanziario. 

Ricordiamo che la nostra 

villone e cfuc parl'!' g1, mante­
nendo qu111cl1 una significativa 
Imb..1ttlbilità. con ben clodlci 
r 7ti all'attivo e solo duC' al pas­
sivo 

Un bravo di tutto cuo!·e a tut­
ti 1 dl!'i~enti. e in p.irt1colare 
al Presidente Roberto Savini e 
all'allenatore Leancho Roma­
nelli. 

Per i bravi gwvam. che han­
no m:rnLcnuto alto il nome del­
la nostra eittacl111;1, speriamo 
che la villoria conseguita sia 
d1 buon auspicio per Io loro n­
ta futura e che possano sem­
pre ed, flcarsl in una soci et il che 
si m3ntenga sana con I loro 
Idcnll e le loro conquiste. 

• * 
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I LUCL\NA squadra ha conseguito quattro 
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RIFLESSIONI 
Dice Alberto :\foravia: • Amare 

è prendere. 7Jossedere, consuma­
re ... "· E' un 1nodo lii concepire 
l'amore che io 1·ispclto. n1a non n1i 
sento di accettare pe1·ché secon 
do me in un amore riel genere 
l'uomo, Il più tleil<' voile,, si con­
suma nella banalità. Questa vis,o 
ne dell'amore a me non pa1 e poi 
sincera. perché è meno che " li· 
maoa "· persino lllcno che , ani­
n1ale •. Qu:1nùo •l'uomo• e • la 
donna, sono considerali come un 
co1·po da usurpare e nulla più. al­
lora l'amore è ridotto a contatto 
cli epiJcnnidl, a ricerca del pro­
Jll io egoismo e c1uando cl si sposa 
uno compt'ra la moglie, come se 
colllprnsse un pode1·e. 

~ <> ♦ o 
Amare è, realizzarsi! Amare è vi­

ver~ e chianu.i·e gli altri alla vita. 
Non è la fìmnnw che 1ncom1ncia. 
ahhaglia e acceca. E' una forza 
perché gli uomini siano più uo­
mini. ~la chi ha la possibilità cli 
riuscire nella vlLa attra ,·erso l'n­
mon>? Solo cnlul che fa dell'amore 
un n dono"· T...'~11norc veJ·o, e non 
solo pe1· noi cristiani. non è ce,·­
tamente egoismo. Amare è rispet· 
lare l'ultro co111c egli è, senzJ p1·e­
tendere che sin come Io vogliamo 
noi. Ama,·e non è po,seclcrc, ma 
donar,!. Bisogn., fare in modo che 

il nostro dono sia an kchimcnto 
per l'altro. In questa vi~ione l'a-
1nm·e divcnW slancio d1 tulla la 
pel'!::iOJHl, perché ogni e~~cre um:1-
110 è fatto pt'l' a.1nare. 

L'uomo cerca sempre l'altro in 
cui complcl..:ll"si. 

GIA~IPIEHO 
I i I 111111 IJI UJ U 11 UI 11lf1111111 U 111111111 

Città S. Angelo per il turismo 
(Cont111uaz. dalla I• payI11a) 

t'(J1t l'appoygio tleyli rcl,,tr111ti Jnwl­
tosI. cerrarc cli costruire ultn cam­
pi da girJro (mini yu/J. boc·cc. pal­
lavolo. pal/uranc,t1·0. cc·,•.). pianta­
re alberi cloI•,· ancora il cc111C >1tu 
non i· arn1·rllo e fonnurc pnri Id 
, on 7J"nrhi1u' e ,~iall o nnr hl' rou 
1111 srm71lfr,• tappr lo cl'1 1·1Jn .' Ci ~~o­
n o anrorr1 t1111ll' 2.01u• cfo ul1li.:.:r1-
rc. ma JJltlll<'fl lo ~p/11/0 tli i11i::.w­
tiu,1 <' il r·nn1{/!JÌ0 cli ri.i..c·!,wrl' .I nt· 

111l'ltinnt,1 chr JH 1 l' fan• rt rie cose 
d rnglia 111, po' rii 1, >HJ>O. mu ran 
la lnt011a vuluHtà o, un paio (l'a11· 

ni parecrhir cose potrc liln ro lSSe• 

rP 1·cnlizzat,•. 
Jntanlo. pr•rrhf uo11 sfnctlnrc 

tutte ll' 1icaz-;:elle eh, a/J/Jia11to e 
tutti gli cmyoli camllcrist,ci. n><­
dendolt 7mì simpatici ul nccogl'~n­
lir J,:on /Jbliiamo nulla cli speciale 

,,( <li pnrticolnrl' cl1t pu . ..;s<1 ,•icJna 
man· l'ntlcu=Jone rf( i l1tri.,fi (tUt 
71·ut10. nn·usa11za. 11'n 71;ntto carut­
tc, i.stico) , cl nllorn I" r.-11( 110>1 nb­
/Jellire le pill==et1, P i fiale 011i chi 
drìnHo S"l cur:~o , on ra.~, di fiori, 
l gt rruti. ad rsrmpfo .;ono pwnte 
<'?e; t1tlti p()ssrggano e nllorn per 
r,u· non fnrnr lnnlt t>n.~i <' 1Ht llcrli 
in mu11ictti tnlc ,lu forWtirt dcli~ 
rcrc <' pr11Jlrit• n1tJcc·hiC' cli colore! 

Le 7,i11::::rttr. ogg; t11rtr piene cli 
autnmot,ili in sosia. )JOln•/Jbcro 
r.c.sC"rc lo ~l'( 11nrio pcl rupprcscn· 
ta:ioui trulrnll ora rhr _..,i, t. forma­
In il "fPnll'O ì\.linimo An~olnno o 
nnl'/,c il luogo 11nl1trol, per mo• 
sire cli 11rligi111tuto uln 11::rsc. 111n 

al .-.n/itn '"lss11no r-isl'/1111 o 11css111ro 
In ho mnl prnsato. 

Cillcl S. A ngrlo non /1e1 i1ulustde 
e la sua poI>oln::io11r trac ,ìsorsc 
clall'eserrizin <ii /1/>c ,-,, prufc sionc 
n <lr1I lauoro cl< i crllnpi. L'1n1ica 
P>"?'l"'ltìvn pc r ,~ maqq1ar parte 
dei q1ova111 <' l'U:tituco Jlruaistrale. 
S, il t lirismo or,ç1i }ltcò rssèrc con• 
sul1•1•ufo u11'/Ju/11çt,·ln. Cl't,l S . . 1n­
uc In ha lit materia l" i111n dfl sfrut­
larr: <ìif, rlano p, nì mi,ialit·e e 
c·auilul1. l'trrhc-; nllt H<l1 re ancorar 
\e rdtinmo rii fan rlrr 11oi. di crea­
,.,. <111,1lr·n.;;n <la ç;o/i. cli unirci. or­
_qrudzzarl'i r mrttiomn 1/(J parte 
r1 /('l <·< rio 11uulo c/1 11111,nrt che ci 
iJ!v,·,·u <' f'i ;,..,ola. 

Comull'it11110 c·oJl 11 le J1crc JJttlitr 
/n .S( ,·,u/P. le pwz:1·. i ,·lcoli. Ì 1>t1l1"Ì, 

nlllwllr-11,lo l' nr,1111ulo fiuestre e 
lJnl ·nnl ,, SJH rir,mo che qualcuno 
romi11r i a mt,otu'r,c.i r n IC"nlare 
prn h,; rrsc1n7Jio .~nrcì sey11ito cla 
molti. i\'()11 ci sun~ 111C 11ft· du pc:-• 
derc. 111a .wlo tHttn ria guudaq11nrP. 

rnA '-.('.\ TROTT.\ 
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Al ,te110 c',llometro della stra-
, da 1wn·1nclale rer Clila S. An­

gelo. sulla stntstrn sorge V11la 
Sl' enll jn una posltlone tran­
quilla I! riposante. Guardando li 
complesso. viene spontanea la 
c·mw4nz1one di trnvarsi di fronte 
•td una g1ande opera: essa, in­
fi.tt1 occupa una ~uperficle di 
60.000 mq d1 cui attualmente 
2 501) rhc1 vali 1111a clinica. ma 
per la fine di aprile entreranno 

, m funzione quattro nuovi padi­
~1on1 _che saranno ut1llnati per 

,là cucina la lavanderia e come 
-!fflle cl1 soggiorno e di protezioni 

cincmalograflche. 
L'edific10 ha una struttura ar­

e hitet1rm1ca sc•rnplice. atmonica. 
runz1onale e particolarmente m­
tona la all'ambiente circostante. 
Oltrepassalo l'ingresso. che dà 
un tono s1gnor!le all'Insieme. si 
trovano I giardini ordinati e 
ben curali, ron ampia vasca e 
con mo! li alberi. Il rcstan le ter­
reno non coperto e aàibiw a 
parco, anch'esso molto bello. che 
d'estate è utilizzato per Il pas­
seggio e Il relax det degenti. 

Ad est della clinica, su un'a­
rea di GOO mq sorge la cappella 
di stile moderno, quanto mai 
suggestiva, unica architettura 
religiosa moderna del nostro 
territorio. 

♦ ♦ ♦ 

La casa di cura ha una rtcet­
t1vtta d1 400 posti letto, attual­
mente tutti occupati. L'attlvità 
della casa è m continuo aumen­
to. come risulta dal dati che 
seguono: nel 1965 la somma 
delle presenze giornaliere era di 
33.482. nel OG saliva a 64 672. 
nel 07 e arrnata a 112.566, que­
st'anno sembra destlnata a rag-

" 

E 
..[ j TDE 

SlLVA O SAVINI 

giungere c1rre ancora maggiori. 
se già nel bimestre gennaio-feb­
braio sono state registrate 22.49!1 
presenze 

Proprio in previsione dell'au­
mento del numero dei pazienti 
sono in costruzione e pressoche 
uJtimaLI, 1 padiglioni che servi­
ranno per la decentralizzazione 
del servizi. 

La cllnlca e diretta dal neuro­
pslchlalra dott. prof. Leonardo 
Petruzzi. che si avvale della 
consulenza del profl Challiol e 
Baclocco, e degli altri internisti: 

dr Ennio Jacovella. dr Antoni­
no Restaneo, dr. Ugo Coppa, dr. 
Lucio De Luca. Completano Il 
corpo medico i cardiologi dott. 
Caporale e Gasparrini, LI radio­
logo dr. Sorgi e una psicologa. 

Il corpo amministrativo, con 
a capo li rag. Rocca, è compo-

1 

sto di 8 unità; il personale ln­
!ermierisllco di 28; gli mser­
vienli sono 32 e ammontano a 
12 gli addetti ai servi7.l vari. 

♦ ♦ ♦ 

Complete e modernissime so­
no le varie attrezza ture ; tra 
quelle sanitarie sono degni di 
essere menzionati gll impianti 
d1 radiologia, diagnostica, elet­
troencefalogrnlfa e la sala opc­
•·atorla; Inoltre presta servizio 
una modernissima ambulanza 
tedesca, elle è l"unico tipo csi­
" ten Le in Italia. 

Tra le altre ricordiamo una 
lavanderia tra le plu moderne e 
una cucina che ha la posslblllt:\ 
d1 sfornare lllOO pasti giorna­
lieri. I ncoveratl hanno a loro 
disposizione un'ac<'o:,lientr sala I 
ct1 lettura e un'altra di passa­
tempi vari In ogni repnrlo c1, 
sono ben tre s.ile t lcv1slve, ma I 
1 degenti usufruiscono anche di 
proiezioni rinematografiche tre 
volte la sctt1ma.na, non manca 

OJU/JONTl tlNGOi,,l \'J 

• • 

un forni tl~simo bar 
Annes~a alla casa di cura è 

1',17,lcnd:.i agricola, C'he ha coltu­
re vane e ullevamcnLi di polli e 
mulali per il fabbisogno della 
•·'.lsn stcsJa. L'atifnda s1 avvale 
dei lavoro cli s,tlarl.1t1, alle d1-
n:Lle d1µcnùenze ckll' ummini­
stralionc. 

♦ ♦ ♦ 

E' st,1to !stil uito rl'ccntcmen­
tc un corso per mterrnlere cd 
infermieri 1w11rops1chi.1trici per 
un massimo di .;n pe1sonc, con 
,1utonu,1z1one m111istcnale Es­
so. che e l111iiato Il 1 aprile e 
avrà la durata di un anno. e 11 
primo dei gcnc,1e nella nostra 
pruvinc1n Al t..:l'IHlhC del ..:orso 
ai promossi vt:rrà nlascrnto un 

p:llenllno di ublliUt7.ione all'e­
set cit10 di in!crm1qre ncuropsi­
ch1atrico 

\C'o11ll11ur1 a JH1/J, ~> 



ORIZZONTI \NGOU\/\J 

tConfi11 ,,, il 111i , <J , 111 

?resso la ,·111111'0 funz10111. 
con autortz 111•>:1, del Pro1 Ye­

ditorato agli 81 udi. una sruola 
diflerenzlak J)Pl bambini mt,H 

rati. Cret\1 .. nno che que•,1 o sia 
solo l'lnlzlo ed a11spiLh1nmo che. 
tra 11011 molto. sorga un centro 
per il recupero di Lali b:imbini. 
nella convlnzlune <.:he que~ta sia 
già un"ide:i <'lie si agila nella 
fertile !e.ente del Diretwre. 

Per l d1pendenL! che non ri­
siedono sul posto sono stati 
messi :i c11spos1zione degli ap­
partamenti, per gli uommi nel­
la vicina Montesilvano e pPr le 
donne nelle adiacenze della <.:a­
sa di cura Ma questa e una so­
luzione provvisoria perché pre­
sto la direzione farà costruire 
delle palazzine per le abitazioni 
dei dipendenti. 

♦ ♦• 

Le prospettive per il futuro 
sono di un sempre maggior svi­
luppo ; intanto il programma 
prevede lavori di ampliamento 
per la costruzione di un altro 
piano dell'edificio, l'impianto 
di una tipograria. di laboratori 
di falegnameria e di calzoleria 
e tessile: tutto questo non a sco­
po industriale o commerciale, 
ma per fini esclusivamente te­
rapeutici e rieducativi. 

••• 
Finora abbiamo presentato 

solo gli « strwnenti » di Villa 
serena, ma la sua vera realtà 
sono le schiere degli infelici che 
vanno lì a trovare la salute e la 
serenità, affidandosi all'ormai 
risaputa perizia del corpo sani­
tario, il cui merito maggiore é 

• quello di essere animato da un 
profondo senso di umanità e di 
comprensione per le esigenze 
dei ricoverati. 

I nuovi padiglioni 

,. Il,, Sc,rcna ha anche una 
1 m11one Importante per reco-
1101111:1 ciel nostro paese. sia per 
I asso1 hlm~nlo rii mano d'ope­
ra qu..iEficala e generica, sia per 
1 11101v r,!ic1 1 a1.,porLi economJc1 
r·hc .-;1 ~v1luppauo intorno ad es­
~a la l'::iu~uri11 nostro e che la 
sun affrnna7H'!1c _1a di sprone e 
d1 1:s~mp1r:J yer altri operatori 
econ1,n1i~1 

••• 
.\ questo punto si impone una 

osservazione: V1lla Serena s1 1-

denti•Jca con il suo Direi.tore. 
E:;li, con la sua costante. saga­
ce e fattiva presenza, e il vero 
ed unico centro motore della e­
sistenza e della vita quotidiana 
della sua creatura. 

Dalla modesta clinica cli Viale 
Regina Elena in Pescara, il suo 
dinamismo, la sua intrapren­
denza. le sue notevoli capacità 
realizzative, la larghezza di ve­
dute, la tenacia nell'affrontare 
e superare le difficoltà, il suo 
spirito sempre insoddisfatto 
hanno reso possiblle quella 
splendida realtà che è l'attuale 
Villa Serena. 

Questa in verità, ha raggiunto 
un livello organizzativo molto 
elevato, tanto da essere ritenu­
ta una delle migliori cliniche 
d'Europa. Ma non possiamo sot­
tolineare solo le doti sopradet­
te. perché li dr. Petruzzi ha di­
mostrato costantemente anche 
alte doti morali, che mettono 
ancor più in risalto la sua di­
gnità e la personalità di me­
dico, professione questa che de­
ve equivalere ad una missione, 
come è nel suo caso. 

Egli, infatti, trascorre la mag­
gior parte della giornata in 
mezzo ai «suoi» pazienti, che 
rappresentano l'unica sua vera 

. ,n costruzione 

passione e la meta di tutte le 
sue realizzazioni. Egli si dimo­
stra molto umano e nella cura 
tiene in grande considerazione 
la personalità del malato, cer­
cando di rispettarne la indivi­
dualità; per esempio, cosa non 
comune, permette le visite quo­
tidiane dei parenti agli amma­
lati. 

Abbiamo accennato, prima, 
alle sue realizzazioni di carat­
tere sociale, quali la scuola dif­
ferenziale, gli alloggi per i di­
pendenti, ecc., e questa sua sen­
sibilità sociale si è manifestata 

Il Dr. Prof. 

LEONARDO 
PETRUZZI 

Direttore 

e creatore 
della Casa di Cura 
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a più riprese mediante inizia­
tive assitenziali per i meno ab­
bienti del paese. 

Per quanto detto finora e per 
l'attaccamento che ha dimo­
strato più volte nei confronti 
della nostra Città S. Angelo, 
noi giovani non possiamo non 
ammirarlo e ci auguriamo che 
la cittadinanza e le Autorità 
sappiano apprezzare e all"occor­
renza sostenere 11 dottor Pe­
truzzi nella sua nobile, altrui­
stica, e perciò benemerita opera. 

SILVANO SAVINI 
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taccuino 
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angolano 
~----,---~~---

♦ TEATRO MINIMO ANGOLANO 

Per iniziativa di alcuni volen­
terosi concittadini è stata ricosti­
tuita la filodrammatica locale che 
svolgerà la sua attività artistico­
ricreativa con la denontinazione di 
, Teatro Minimo Angolano,, che 
si prefigge i seguenti fini: 

1) stabilire col pubblico rappor­
ti di carattere culturale e ricrea· 
tivo mediante rappresentazioni 
in lingua e in vernacolo; 

2) suscitare nei giovani l'inte­
resse vivo per questa forma di 
spettacolo; 

3) rinverdire le antiche tradizio­
ni e ricalcare le orme di illustri 
concittadini che in passato si di­
stinsero in questo campo delizian­
do la sensibilità e arricchendo il 
patrimonio culturale e spirituale 
della nostra città. 

Probabilmente la , compagnia , 
debutterà con la rappresentazio­
ne de " La fiaccola sotto il mog­
gio, di Gabriele D'Annunzio, il 5 
maggio p.v. in occasione della fe­
sta dell'Istituto Magistrale che 
quest'anno compie 90 anni di vi~. 

, Orizzonti Angolani,, compia­
cendosi vivamente con i promo­
tori della lodevole iniziativa -
che merita l'appoggio di tutti -, 
augura che il miglior successo ar­
rida alle attività della rinata filo­
drammatica. 

♦ CORSO DI AGGIORNAMENTO 

Il 24 marzo u.s. è iniziato pres­
so l'edificio scolastico • P. Rituc­
ci , , per interessamento della se-

zione dell'Associazione Italiana 
i\lacstri Cattolici di Città S. Ange­
lo, un corso di aggiornamento per 
insegnanti di ruolo e non di r~~­
lo, sugli insegnamenti integrativi. 
Il corso, che è stato autorizzato 
dal illinistero della Puhblica Istru­
zione, prevede lo svolgin1ento di 
60 ore di lezioiti e di esercitazioni 
e il rilascio ai frequentanti di un 
certificato valutabile a tutti gli ef­
fetti di legge_ 

Esso è articolato in lezioni teo­
riche e pratiche; le lezioni teori­
che riguardano Pedagogia, Filoso­
fia, Psicologia e Didattica, mentre 
quelle pratiche concernono le mo­
derne tecniche di insegnamento. 
Le lezioni teoriche sono state te­
nute fino ad oggi dai Proff. Giu­
stino Broccolino, Remo D'Andrea 
e Romolo Pandolfi; quelle pratiche 
dall'ins. Mimmo D'Arpizio. 

Da queste colonne interpretan­
do anche i sentimenti degli oltre 
100 iscritti, desideriamo ringrazia­
re la ispettrice Emilia De Federi­
cis, presidente provinciale dell'A. 
I.M.C., per la scelta del nostro 
paese quale sede del corso e il con­
cittadino Prof. Cav. Uff. Dante Pre­
sutti, segretario locale della pre­
detta associazione, che tanto si a­
dopera in favore dei maestri, spe­
cie di quelli non di ruolo nella sua 
veste di Direttore del Corso. 

♦ CONCORSO 

Il concittadino Prof. Mario De 
Bonis affezionato ed attivo colla­
boratbre del nostro giornale, ha 
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superato brillantemente gli esami 
di concorso per dll'ettore didat-
tico. 11 

Rallegrancloci _ vivame:1te C?n 'ù 
neo-direttore. gl! forrnuhamo i p1 
fervidi voti augurali di su_ccesso 
nell'assolvimento del suo impor­
tante incarico. 

♦ ISTITUTO MAGISTRALE 

Ferve il lavoro cli organizzazio­
ne per la celebrazione del !)_0° an· 
no di vita dell'Istituto Magi~tr.1l_e 
, B. Spaventa,, che avrà luogo 11 
5 maggio p.v. 

Le adesioni al raduno sono sta­
te numerosissime tanto che è sta­
to impossibile poteri~ acc?glie1 .. _e 
tutte per mancanza d1 posti al 11-
storante. Hanno aderito con par­
ticolare entusiasmo gli ex alunni 
che mancano dal paese da diversi 
anni, quelli cioè che sentono mag: 
giormente la nostalgia dei « luoghi 
cari a tanti ricordi giovanili e di 
questo ameno colle dal quale par­
tirono con le migliori speranze e 
con gli ideali più belli,, come si 
legge nella lettera d'invito in".iat~ 
dal Comitato promotore a tutti gh 
ex diplomati. 

Il discorso ufficiale sarà tenuto 
dal Prof. Luigi Volpicelli dell'U­
niversità degli Studi di Roma. 

Il Comitato d'onore è composto 
da: Sen. Avv. Giuseppe Spataro, 
nostro concittadino onorario, Vice 
Presidente del Senato; On. Avv. 
Lorenzo Natali, Ministro della Ma­
rina Mercantile; On. Dr. Remo Ga­
spari, Sottosegretario di Stato al 
Ministero dell'Interno; Dr. Giacin­
to Nitri, Prefetto di Pescara; S.E. 
Mons. Antonio Iannucci, Vescovo 
della Diocesi di Penne-Pescara ; 
Avv. Mario Pigli, Provveditore a­
gli Studi di Pescara; Dr. Ernani 
Enrico Patucca, Presidente del-
1' Amministrazione Provinciale ; 
Geom. Giancarlo Di Camillo, Sin­
daco di Città S. Angelo; Dr. Re­
nato Passacantando, Direttore di­
dattico delle Scuole elementari di 
Città S. Angelo_ 

Il programma delle manifesta­
zioni è il seguente: 
2-5 ore 17,30: Cerimonia inaugu­

rale e visita alla Mostra illustra­
tiva della vita dell'Istituto; 

3-5 ore 9: Mattinata dedicata alla 
scuola elmentare: 

ore 18,30: Serata di arte varia a 
cura degli alunni dell'Istituto; 

4-5 ore 9: Attività didattiche e cul­
turali dedicate agli alunni dell'I-
stituto; ' 

ore 18,30: Concerto di musica clas­
sica; 

ORIZZONTI ANGOLANJ 

0_3 ore 9: :.ranifestazio1:1e cel~bra. 
tiva 1,er il no,·a□ tenn10 dell Isti­
tuto ~lagistrale , Be1·trando Spa. 
venta ,l; •• 

ore 12.30: Riunione co_nv1viale de 
gli ex alunni e ~egli ex profes. 
sori presso il Ristorante • Bel­
vedere , di Città S. Angelo. 

-♦ VITA DEL CIRCOLO 

Il nostro Circolo ha un . nuovo 
Presidente nella persona d1 Mim­
mo Di Marcantonio. Ringraziando 
l'ex Presidente Michele Galh per 
la fattiva opera prestata e per 
la buona volontà dimostrata, au. 
guriamo all'amico Mimmo _un pro­
ficuo laYoro per il potenziamento 
clelle varie attività del Circolo. 

-♦ CAI\IPANE 

Il concerto delle nostre campa 
ne una delle cose più suggestive 
dei nostro paese, ha subìto in que­
sti giorni un grave colp?: la • se­
conda , ha patito un nifortunzo 
sul lavoro dal quale è uscita mal­
concia. Il fatto ha clestato impres­
sione in tutti i cittaclini per la 
funzione che svolgeva nel concer­
to e per i compiti particolari, or­
mai tradizionali, quali i quotidia· 
ni rintocc;hi per le , 21 ore •· 

La lasceremo nella sua attuale 
innaturale condizione? o non sa­
rebbe il caso di metterci d'accor­
do per ripristinarla mediante una 
sottoscrizione popolare? 

♦ CONFERENZA 

In occasione della " settimana 
della lettura , , è stata tenuta nel­
la sala consiliare una manifesta­
zione cli carattere culturale, per 
iniziativa dell'Amministrazione Co­
munale di Città S. Angelo. 

Ha parlato la dott.ssa Maria Lui­
sa Cavalli, Soprintendente biblio, 
grafica regionale cl'Abruzzo e Mo, 
lise, sul tema: , Il libro come stru­
mento di libertà e di elevazione 
culturale"· 

E' seguito un interessante dibat­
tito che è servito ad approfondire 
alcuni argomenti trattati nella ree 
!azione. Prima dell'inizio della con­
ferenza Gino Castanga e F. Paludi 
hanno declamato poesie di Rana!li 
e Della Porta. 
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